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Il questionario - diffuso attraverso i coordinatori di dottorato (dei dottorati di Area 13 AIDEA*) a
dottorande/dottorandi e dottoresse/dottori di ricerca a livello nazionale (luglio/ottobre 2025) - ha avuto l’obiettivo di
comprendere:
• le aspettative occupazionali post-dottorato (sia «accademiche» sia «esterne» all’accademia)

• le principali difficoltà e le esigenze correlate nel perseguimento di specifici percorsi di placement

• come AIDEA possa supportare la comunità accademica di dottorande/i e giovani ricercatrici/ori
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* Vedi mappatura dottorati AIDEA, maggio 2025, su https://www.accademiaaidea.it/mappatura-dottorandi/



• DISTRIBUZIONE PER ANNO DI DOTTORATO / STATO DEL TITOLO
La distribuzione testimonia un buon equilibrio tra fasi di formazione e di uscita dal ciclo dottorale, offrendo una
visione completa dell’esperienza accademica e delle aspettative che la accompagnano
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• FASCE DI ETÀ
La fascia d’età prevalente è compresa tra i 26 e i 29 anni, con 182 rispondenti, pari al 44%. La presenza non marginale
di partecipanti oltre i 40 anni segnala come il dottorato, in area aziendale, possa essere intrapreso anche in fasi più
avanzate del percorso professionale
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• NAZIONALITÀ
La quasi totalità dei rispondenti è di nazionalità italiana, con una presenza limitata ma significativa di cittadini extra-
europei e una quota marginale di europei
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Quale è il tuo sesso?

Uomo Donna Non binario / genere diverso Preferisco non rispondere

• GENERE
Il campione risulta leggermente sbilanciato a favore delle donne. La complessiva parità di genere è un punto di forza
del sistema formativo, in grado di valorizzare prospettive e approcci diversi nella ricerca economico-aziendale
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In che area geografica si trova il tuo ateneo?
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35%

28%

35%

• ATENEO E DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA
La distribuzione degli atenei in cui sono iscritti i rispondenti è relativamente equilibrata, suggerendo che la rete dei
dottorati in area aziendale è radicata sull’intero territorio nazionale

Università degli Studi di Roma Tor Vergata: 35 (9%)

Università degli Studi di Trento: 19 (5%)

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”: 19 (9%)
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Qual è il tuo SSD prevalente?

• SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE
Con riferimento ai neo-ricercatori appartenenti ai SSD AIDEA (pari a 250 rispondenti, 61% del campione), la
distribuzione evidenzia una generale prevalenza dei settori ECON-06/A ed ECON-07/A
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• MOTIVAZIONI ALLA SCELTA DEL DOTTORATO
Interesse per la carriera accademica e l’insegnamento universitario (65%), interesse per l’approfondimento teorico di
tematiche aziendali (34%) e possibilità di ottenere un titolo riconosciuto e qualificante (32%) sono le motivazioni più
votate
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• Queste motivazioni non cambiano molto in base al SSD

• I/Le dottorande/i dei SSD «AIDEA» mostrano però un orientamento leggermente più deciso verso la carriera
universitaria e per l’approfondimento di tematiche aziendali

• Queste motivazioni sembrano non cambiare nel corso degli ultimi anni

• I dottorandi del 1° anno hanno motivazioni più “strumentali” (titolo, esperienza formativa). Dal 2° anno in poi,
cresce l’interesse per la ricerca e l’insegnamento e diminuisce quello per la spendibilità del titolo
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Hai avuto esperienze lavorative prima del dottorato (escludendo un 
eventuale stage curriculare)?

Si No

• ESPERIENZE LAVORATIVE PREGRESSE
La maggior parte dei partecipanti al dottorato proviene da esperienze o percorsi professionali o formativi pregressi
(anche plurimi). Il dottorato rappresenta per molti una scelta di approfondimento e riqualificazione
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L’85% dei rispondenti ha avuto o ha esperienze in imprese, studi professionali, società di revisione o consulenza e
banche. Seguono esperienze in enti pubblici (16%) e in organizzazioni non-profit (10%). Il 7% ha già collaborato con
dipartimenti, centri di ricerca o in attività di didattica integrativa
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• ASPETTATIVE DI PLACEMENT E DIFFICOLTÀ PERCEPITE
La maggior parte dei rispondenti (33%) ha un’aspettativa positiva o parzialmente positiva. Tuttavia, ci sono delle
criticità percepite
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• ASPETTATIVE DI PLACEMENT E DIFFICOLTÀ PERCEPITE
Attraverso l’analisi semantica dei contenuti emergono le parole più utilizzate per riportare le proprie percezioni da chi
ha aspettative molto basse/basse, intermedie e alte/molto alte.
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Aspettative molto basse e basse Aspettative intermedie Aspettative alte e molto alte 



• COMPETENZE PIÙ UTILI AI FINI DELL’INSERIMENTO PROFESSIONALE
Il profilo ideale del dottorando “occupabile” è tendenzialmente ibrido, unendo rigore scientifico e capacità relazionali
e di problem solving
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• AMBITI DI PLACEMENT «AIDEA»
Il 70% dei rispondenti «AIDEA» (250) dichiara di avere tra i propri ambiti occupazionali preferiti la carriera accademica
in Italia.

Le principali difficoltà riscontrate nella carriera accademica in Italia sono: la mancanza di supporto strutturato da parte
dell’università (43%), la mancanza di conoscenza o difficoltà di reperimento di bandi ed offerte in ambito accademico
(38%) e i pochi contatti con il mondo accademico nazionale (20%)
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• AMBITI DI PLACEMENT «AIDEA»
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Tra i rispondenti AIDEA, chi vorrebbe un placement esterno all’accademia (imprese, PA, ecc.) ha paura di:
o aver acquisito competenze che non abbiano apprezzamento fuori dal mondo accademico (48%)
o non ricevere adeguato supporto per il placement post-dottorato dall’università (37%)
o non avere sufficiente conoscenza delle opportunità di lavoro post-dottorato (33%)

Chi vuole invece proseguire la carriera accademica all’estero condivide le stesse difficoltà dei giovani ricercatori che
auspicano di rimanere nell’accademia italiana:
o la mancanza di supporto strutturato da parte dell’università (51%)
o la mancanza di conoscenza o difficoltà di reperimento di bandi ed offerte in ambito accademico (39%)
o i pochi contatti con il mondo accademico internazionale (25%)

In particolare, chi vorrebbe intraprendere la strada imprenditoriale (11%) teme soprattutto di non aver acquisito
competenze utili per avviare una start-up o gestire un’azienda e di godere di limitate occasioni di networking



• CONOSCENZA DI AIDEA
La maggior parte dei rispondenti «AIDEA» conosce AIDEA e le sue iniziative (42%). Un numero più ridotto di
rispondenti (34%) ha preso parte ad iniziative AIDEA (con particolare riferimento a convegni e summer schools).
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• PERCEZIONE DEL RUOLO DI AIDEA NELL’ATTIVITÀ DI PLACEMENT
La percezione di AIDEA è complessivamente positiva grazie ad un ruolo potenziale di coordinamento fra attori e
supporto fornito. Indipendentemente dai desideri di carriera espressi, si chiedono servizi concreti di
accompagnamento al placement, con un forte orientamento per la realizzazione di bacheche con sistematizzazione di
offerte di lavoro*, organizzazione di eventi di job market e networking nazionali e internazionali
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* https://bandi.mur.gov.it

https://bandi.mur.gov.it


• FORMAZIONE E ATTIVITÀ POTENZIALI DI SUPPORTO DI AIDEA
Rispetto al ruolo di AIDEA nella formazione di supporto al placement, le preferenze principali si concentrano su
iniziative che integrino ricerca, orientamento professionale e competenze trasversali
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AIDEA appare pertanto come un punto di riferimento potenziale in grado di:

• creare un ecosistema per la crescita dei giovani ricercatori, rafforzando il collegamento tra università, imprese e 
istituzioni (nazionali ed internazionali)

• offrire career coaching, mentoring e accompagnamento personalizzato

• favorire la mobilità internazionale dei giovani ricercatori mediante networking con accademie internazionali

L’appartenenza ad AIDEA rende il dottorato non solo un percorso di alta formazione, ma un ecosistema di competenze, 
relazioni e opportunità, capace di proiettare i dottorandi e i neo-ricercatori nel futuro della ricerca e delle professioni
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• supportare la formazione di competenze per la ricerca - anche mediante l’uso delle nuove tecnologie – e di 
competenze trasversali

Una riflessione serie andrebbe anche fatta sull’opportunità di dare maggiore visibilità al placement inteso come 
enterpreneurship/start-up, anche in collaborazione con altre società scientifiche  
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1) Ogni occasione è oro 6) Chiedere è una competenza, non una debolezza

5) Il confronto è inevitabile ma raramente giusto

3) Avete più valore, talento e potere di quello che pensate

4) Fate meglio, non di più

2) Il reject fa male ma non dice tutto sul vostro valore
7) Il successo richiede tempo

8) Potete scegliere, non solo resistere

9) Godetevi il viaggio

10) Non smettete di crederci, per nessuna ragione
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